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La diffusione 
delP8 marzo , 
Un articolo 
di Berlinguer 

Domani 8 marzo, giornata Internazionale della donna, 
diffusione straordinaria dell'Unità. Un articolo di En
rico Berlinguer, segretario generale del PCI. In una 
pagina speciale: le donne In piazza per salvare la 
legge sull'aborto; la difficile battaglia nelle zone del 
terremoto; come funziona un consultorio a Torino; esi
ste davvero un « nuovo padre »?; Interviste, testimo-
monlanze, commenti. Le sezioni e I circoli della FGCI 
organizzino la diffusione. 

BÈI 

Conclusa a Montecatini l'importante assemblea dei delegati 

uova piattaforma sindacale 
Recupero salariale, occupazione. Mezzogiorno 
Ore di serrato confronto e poi le votazioni 

Presentati più di 50 emendamenti - Approvato il documento - Al voto senza schieramenti - Ver
tenza-liquidazione con Confindustria e governo - Qualche polemica col disegno di legge del PCI 

Mercoledì voto al Senato 

Più chiarezza 
nei bilanci 

dei partiti e 
sui redditi 
dei politici 

Da uno dei nostri inviati 

MONTI-CATINI — Il sindacato e«-e 
iti acanti da Montecatini. Questa è 
la prima elementare osàer\ azione 
rhe M può fare, a caldo, senza \o-
ler cancellare difficoltà, limiti, pro
blemi, ritardi. .Ma il regnale, l'imma
gine che scaturisce oggi da Monteca
tini non è più quella di un sindaca
to tutto arroccato sul salario e basta, 
come era sembrato alle prime bat
tute. Ma è quella di un sindacato 
che non rinuncia alla pretesa di ri
manere soggetto politico attivo, una 
forza di cambiamento. 

Le quattro ore di votazione, punto 
per punto, emendamento per emen
damento, hanno finito col costruire 
una proposta rivendicativa non uni
laterale. E ' stato il frutto di una 
lotta politica serrata, prima in com
missione ristretta, poi in assemblea. 
E cosi CGIL CISL UIL, superando 
antiche contrapposizioni, ritrovan
do nel confronto una unità più ve
ra. hanno fissato alcune priorità. Le 
folite parole, i soliti documenti, po
trebbe dire qualcuno, ma anche le 
parole pesano, possono pesare e pos
sono influire su un nuovo orienta
mento delle masse, sull'organizzazio
ne delle loro lolle, alla vigilia dì 

Non c'è stato 
arroccarne nto 

importanti scadenze contrattuali che 
interesseranno milioni di lavoratori. 

Montecatini non è stata in defini-
Ina . come qualcuno ha detto, una 
contro-EUR. Ef una asserzione che 
non condividiamo anche perché per
sonalmente non abbiamo mai \isto 
nell 'EUll una specie di somma di 
sacrifici, una delega ad un governo 
buono, bensì una proposta di cam
biamento. Le priorità dell 'EUR, in 
quel febbraio del '78, — il Mezzo
giorno, l'occupazione — non sono 
cancellale dal documento conclusivo 
di Montecatini. 

Semmai c'è un intreccio più stret
to tra scelte contrattuali e anche 
salariali e grandi riforme. E ' vero. 
il di-corso susli strumenti — per 
strappare occupazione, per dare ri
sposte concrete al Mezzogiorno — è 
in parte ancora generico. Vengono 
però posti in primo piano gli ele
menti di un nuovo disegno program-
matorio fatto di piani di impresa e 

piani di settore, alcune grandi rifor
me come la riforma del mercato del 
lavoro, la riforma dell'amministra
zione pubblica, la stessa riforma del 
salario. Il confronto col governo è 
considerato aperto non solo sul fi
sco, ma anche sulle pensioni, sul pia
no di rinascita per il Mezzogiorno. 
I o slesso capitolo lacerante dell'ora
rio di lavoro ha trovato qui una sua 
sistemazione unitaria uscendo da fa
cili slogan (a lavorare meno, lavo
rare tutti » ) . 

E ' adeguato il sindacato a questi 
compili? I delegati di Montecatini 
hanno approvato un inizio di rifor
ma e di r inno\amento — tutta da 
applicare e ci .vorrà anche qui una 
lotta politica «errala — basalo sui 
consigli di zona unitari, su una nuo
va struttura di contrattazione territo
riale e quindi sul rilancio del « sin
dacato dei consigli n nato dieci anni 
fa e rhe alcuni danno già per morto 
e sepolto. 

Anche sul aalario, dopo tante di
spute e dopo tanti articoli di giorna
l e si lono accesi i riflettori, si sono 
compiute scelte. 

Nessuno vole\a decretare il « re
quiem i> per la ispirazione egualita
ria, però — mentre si è ribadita 1" 
intangibilità dell 'attuale meccanismo 
di scala mobile — si è preso alto di 
distorsioni e appiattimenti, ha vinto 
la linea della professionalità rispet
to alla teoria abusata degli aumenti 
eguali per tutti, accanto alle proposte 
di modifica dell'organizzazione del 
lavoro. E infine si è varata una piat
taforma sul recupero della contin
genza sulle liquidazioni, oggetto di 
tante diatribe, e si è aperta una con
sultazione. 

Qualche dirigente sindacale ieri, 
guardando i titoli dell'Unità. mormo
rava di nuove ingerenze del PCI, ri
peteva un vecchio ritornello riferen
dosi all'iniziativa dei comunisti per 
una consultazione di massa primn di 
definire una nuova legge in tema di 
liquidazioni. E ' possibile che non 
si voglia riconoscere la nostra auto
nomia di partito politico nemmeno 
nel campo legi«lativo? Non sarebbe 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — La protesta, il ma
lessere dell'opinione pubbli
ca per la « questione mora
le » hanno aperto un primo 
varco. Nella serata di mer
coledì l'assemblea di Palaz
zo Madama approverà due 
disegni di legge « moralizza
tori >: il primo introduce con
trolli più attenti e rigorosi 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti, sui loro bilanci 
interni e sulla loro consisten
za patrimoniale; il secondo 
prescrive la pubblicità delle 
situazioni patrimoniali e di 
reddito di senatori, deputati, 
ministri, sottosegretari, con
siglieri regionali, provincia
li. dei comuni capoluogo o 
con popolazione oltre i cen
tomila abitanti, di ammini
stratori — dal presidente al 
direttore generale — degli 
enti, anche economici, stata
li. pubblici o a partecipazio
ne pubblica. Una legge che 
— quando sarà approvata an
che dalla Camera — coinvol
gerà decine di migliaia di 
persone. 

Su questi due provvedimen-

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima pagina) 
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DC e PSDI non 
smentiscono 

gli assegni dei 
petrolieri 

La truffa del petrolio è 
servita anche a finanziare 
alcuni partiti di governo? 
Sembrerebbe proprio di si 
dopo le notizie emerse a 
Milano: in una banca sono 
stati sequestrati numerosi 
assegni e libretti destinati 
a incrementare le finanze 
della De. del Psdi e del 
Psi. Nessuna reazione si 
è avuta sinora da parte 
dei democristiani e del 
socialdemocratici. I so
cialisti, al contrarlo, han
no duramente replicato 
ieri con una nota del
l'ufficio stampa. Il Psi 
definisce «completamen
te destituite di fonda
mento le notizie » che si 
riferiscono al partito e 
annuncia querele ai gior
nali. Il segretario Craxi 
ha convocato per stama
ne una riunione con la 
partecipazione del respon
sabile amministrativo. 

A PAGINA 4 

Da uno ctei nostri inviati 

MONTECATINI - I delegati 
riuniti a Montecatini hanno 
discusso ieri punto per punto 
il documento conclusivo, han
no votato più di cinquan
ta emendamenti, hanno mo
tivato consensi e dissensi e 
alla fine hanno approvato il 
testo a larghissima maggio
ranza. 
E' stato un confronto ser
rato. senza schieramenti pre
costituiti. al punto che le dif
ferenziazioni (in particolare 
sulla necessità di mantenere 
aperta la vertenza fisco) han
no coinvolto alcuni membri 
della segreteria unitaria e in
tere strutture di categoria. La 
piattaforma che alla fine è 
stata varata certo non accon
tenta tutti, ma defL-usce una 
nuova strategia del sindacato. 

Il documento, infatti, stabi
lisce una priorità: il riequi-
librio produttivo e occupazio
nale a favore del Sud: solle
cita un piano per la rinascita 
delle zone terremotate: lan
cia la vertenza per rivalutare 
le liquidazioni <: congelate » dal 
'77: insiste su riforme orga
niche del sistema previdenzia
le e fiscale; ribadisce la ri
vendicazione di una legge qua
dro sulla contrattazione del 
pubblico impiego: conferma la 
struttura della scala mobile: 
delinca una contrattazione p-ù 
ricca per valorizzare la pro
fessionalità. 

Nella notte e ancora ieri 
mattina, il dibattito aveva po
sto con forza l'esigenza di 
saldare le legittime esigenze 
di una p*.ù adeguata distribu-
ztone del reddito alla batta
glia per l'occupazione e le ri
forme di struttura definite all' 

Pasquale Castella 
(Segue in ultima pagina) 

Sanità: proposte 
del PCI per 

superare la crisi 
dell'assistenza 

I servizi sanitari (ospe
dali, ambulatori speciali
stici e di medicina gene
rica) sono sotto la minac
cia di nuovi scioperi. La 
inerzia del governo e gli 
ostacoli posti all'attuazio
ne della riforma, la con
cessione di aumenti retri
butivi incompatibili con le 
restrizioni adottate per al
tri lavoratori, a partire 
dai pensionati, con la con
seguente spinta rivendica
tiva di altre categorie, ha 
determinato uno stato per
manente di tensione e di 
agitazione che in campo 
sanitario ei ripercuote 
pesantemente sui cittadi
ni. Per sbloccare questa 
situazione il PCI ha a-
vanzato alcune proposte. 

T comunisti chiedono che 
l'applicazione dell'accordo 
con i medici generici sia 
subordinato a precise con
dizioni e che sia rapida
mente definito il contratto 
unico nazionale di tutti 1 
lavoratori della eanità. 
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WASHINGTON — Il nuovo 
governo degli Stati Uniti non 
si accontenta degli euromissi
li ma è in procinto di chie
dere agli alleati europei un 
prezzo molto più alto (anche 
sul piano di un impegno e po
litico » che non viene precisa
to) nella corsa al riarmo. Nel
lo stesso tempo preme sui 
partners atlantici per ottene
re da loro la « comprensio
ne > nei confronti della poli
tica americana nel Salvador. 
Ecco il quadro allarmante de
gli orientamenti della nuova 
amministrazione della Casa 
Bianca che è stato tracciato 
nel corso di una conferenza 
stampa dal segretario del PRI 
Giovanni Spadolini dopo tre 
giorni di colloqui con espo
nenti del governo Reagan (ha 
visto tra gli altri il vicepre
sidente Bush), del Congresso 
e dei partiti americani. 

Prima di partire per New 
York, Spadolini ha detto di 
avere ricavato dai contatti 
avuti nella capitale statuni
tense un'impressione * anco
ra più drammatica > di quan
to avesse potuto immaginare. 
E ha precisato, rivelando evi
dentemente quanto gli hanno 
detto in questi giorni gli in
terlocutori americani: e Lo 
squilibrio tra le forze dei due 
blocchi, sia nucleare che con
venzionale, si è accentuato e, 

a giudizio degli attuali respon
sabili della politica USA, non 
basta nemmeno l'attuazione 
tempestiva e completa dell'ac
cordo sugli euromissili. E' 
chiaro che all'Europa si chie
deranno nuovi sacrifici e nuo
vi impegni. Tale piattaforma 
non potrà essere esclusivamen
te militare — ha aggiunto Spa
dolini — e richiede quindi una 
cornice politica, che l'ammi
nistrazione repubblicana sta 
cercando e intorno alla quale 
sta lavorando ». Che cosa si
gnifica l'oscuro accenno alla 
« cornice politica » che dovreb
be inquadrare lo sforzo di 
riarmo delle potenze occiden
tali? Una nuova forma (an
cora allo studio) di sovranità 
limitata da imporre ai gover
ni e alle espressioni politiche 
e istituzionali dei paesi eu
ropei? 

Spadolini ha poi rivelato che 
in questo momento la situa
zione salvadoregna è al pri
mo posto nella scala delle prio
rità pob'tiche statunitensi: una 
buona metà dei colloqui è sta
ta dedicata al Salvador. < Se
nno chiaro — sostiene il se
gretario del PRI — dell'at
tenzione preminente che l'am
ministrazione gli attribuisce e 
su evi si chiede la compren
sione degli alleati europei >. 
Spadolini dice di ritenere che 
gli Stati Uniti abbiano scelto 

proprio il Salvador come un 
test politico al quale vogliono 
dare rilievo planetario: «Gli 
USA hanno scelto il Mare dei 
Caraibi, cioè un zona di di
retta pertinenza americana, 
per far capire all'URSS che 
esiste un "limes" assolutamen
te invalicabile ». Gli america
ni — t almeno per il momen
to* — hanno escluso misure 
militari dirette. E Spadolini 
dice di aver raccomandato ai 
dirigenti USA di « non dimen
ticare mai l'aspetto politico, 
inseparabile da quello mili
tare ». 

Da alcune frasi di Spadoli
ni, si capisce che tra il se
gretario del PRI e le perso
nalità USA con le quali egli 
ha preso contatto si è par
lato anche della crisi polac
ca. dell'atteggiamento assun
to a questo proposito dal PCI 
e — come si dice — del « gra
do di autonomia » dei comu
nisti italiani nei rapporti in
ternazionali. E qui. in un qua
dro molto serio e inquietante. 
si sconfina chiaramente nel 
ridicolo, da parte di un uomo 
politico italiano il quale si è 
preso il compito — con la con
ferenza stampa di ieri — di 
riferire come un comune por
tavoce i desideri e le prete
se reaganiane. senza un ac
cento che suonasse netto di
stacco da queste tesi 

Gravissime rivelazioni di Spadolini: Reagan 
ci chiederà molto di più degli euromissili 
Nuove pesanti spese di riarmo - Gli americani premono per avere la « comprensione » europea per il Salvador 

La Chiesa USA attacca Reagan 
WASHINGTON — L'arcivescovo di Washington. James Hl-
ckey, deponendo davanti alla Commissione esteri della Ca
mera dei rappresentanti, ha definito • irresponsabile > la 
politica di Reagan verso II Salvador. Il presidente USA, In 
una conferenza stampa, ha ribadito la sua linea sia pure 
affermando che i consiglieri militari non parteciperanno 
alla guerra. NELLA FOTO: Reagan ed Haig. A PAG. 17 

E' giusto che sull'Unità si parli dell'amore? 
/ comunisti italiani si in

terrogano: sull'utnoic, sul 
rappoiio di coppia, sulla 
famiglia, sulla omosessuali
tà. Vi e chi se ne stupisce, 
e pei sino chi crede di far
vi sopì a una facile quan
do non glossolalia iro
nia. Ma Joise sarebbe pili 
opportuno chiedeici a no
stra volta, cercando di met
ter da pane la lente defor
mante della ideologìa, qua
le sia, a ben guardare, il 
senso di questo interrogar
si. L'n segno di crisi? O, 
al contrario, un segno di 
crescita, di maturazione? 
O, addirittura, una riprova 
dello stratificarsi sempre 
più profondo, nella odier
na società italiana, di quel
l'intreccio multiforme e 
complesso di atteggiamen
ti. di bisogni, di decitici i, 
di comportamenti, di do
mande che è stato varia
mente definito: * bisogno di 
comunismo », * qualità del
la vita », e persino « muta-

j zione antropologica »? 
' Scriveva Marx nellormai 
\ lontano 1S44, a proposito 

della Questione ebraica, che 
il problema dell'* emancipa
zione politica » doveva es
sere visto nel suo rapporto 
con l'f emancipazione uma
na ». Ogni qualvolta si vo
glia separare — per ragioni 
metodologiche — il teori
co (Althusser), o il politico 
(Tronti, Cacciari, ecc.) dal 
sociale, si rischia di fram
mentare la visione unitaria 
originaria di Marx. E, poi
ché l'indivìduo è un nesso 
di rapporti sociali, sociale e 

Preso a Roma 
fascista francese 

« mercenario » 
. A PAG. 5 

individuale si intrecciano 
sempre strettamente: e an
che la vita dei sentimenti e 
contemporaneamente indi
viduale e sociale. 

Rapporti di coppia, fami
glia, scelte sessuali, fot me 
e modalità dell'amore sono 
quindi storicamente deter
minati: ogni qualvolta in 
queste « fot me di vita » si 
palesa una spinta al muta
mento, essa non può non 
essere sintomo di un mo
mento di crisi e di critica, 
dell'emergere, sia pur con
trastato, faticoso, spesso 
tortuoso del bisogno di nuo
ve modalità dei rapporti in
dividuali e sociali. 

Mi sembra perciò possa 
dirsi, seppure con cautela, 
che la discussione sollevata 
sulle colonne dell'' Unità » 
rientra in quel complicato 
processo di crescita della 
coscienza dei comunisti, 
entro il quadro dei più e-
<itesi mutamenti della socie
tà italiana, che denota, con 

l'affermarsi, appunto, di 
nuovi bisogni, una spinta 
dinamica di massa (e non 
più di élites ristrette) a una 
trasformazione dei rappor
ti sociali complessivi, e non 
solo di quelli economici. 

Queste considerazioni ge
nerali, anche se un po' fa
stidiose, credo permettano 
di avvicinare ti tema cen
trale del dibattito quale si 
è andato configurando dopo 
la lettera della compagna 
di Padova del 18 dicembre 
scorso. Si tratta delle rela
zioni « extraconiugali • (ma 
non solo extraconiugali, in 
quanto non è necessario il 
matrimonio perché una 
coppia esista e viva una sua 
intensa e durevole relazio
ne affettiva). Un tema che, 
come il dibattito ha messo 
in luce, non riguarda mai 
due sole persone, ma alme
no tre (anche l'altra o l'al
tro ne sono comunque cobi-
volti), per non parlare dei 
casi in cui vi sia, per di più, 

la presenza di figli. Mi sem
bra di aver collo, a questo 
proposito, una notevole lai
cità e apertura: l'altra (o 
l'altro) viene cioè conside
rata anch'elio come una 
persona, con i suoi affetti, 
la sua vita, la sua realtà 
individuale e non emar
ginata a priori nell'onta 
della « colpa ». Un atteggia
mento. quest'ultimo, che 
complica le cose (non si 
tratta di una « puttana *, 
o di un « mascalzone » da 
disprezzare e vilipendere), 
ma è anche indice, o segna
le, di un riconoscimento 
che va oltre l'irrigidimento 
formale di ciò che è — for
malmente o no — istituzio
nalizzato. 

Questo primo riconosci
mento — ripeto, nella mi
sura in cui affiora — ap
pare di importanza decisi
va, psicologicamente ed eti
camente. fisso implica in
fatti la consapevolezza che 
non le forme, esteriori, v 

la sostanza reale della si
tuazione, è ciò che conta; 
e su questa sostanza reale 
vanno letti i problemi, le 
sofferenze, il rovello. 

Perciò le compagne e i 
compagni che si richiama
no soprattutto al bisogno 
di « lealtà * e di « verità » 
indicano — credo — la via 
giusta: una via certo non 
facile .irta di rischi, di ten
sioni, e anche di amarezze, 
delusioni, persino — a vol
te — di umiliazioni. Mai, 
tuttavia, paragonabili all' 
inganno, all'ipocrisia, all'im
broglio. La lealtà implica 
infatti, in ogni caso, rispet
to per l'altro, senso dell'e
guaglianza, fiducia nella 
ragione, nel dialogo, nella 
reciproca compi elisione; 
anche nel caso in cui dalla 
lealtà non possa die scatti-

Mario Spinella 
(Segue in ultima pagina) 

p R A GIÀ* corta voce da 
*^ tempo che la posizione 
dell'on. Bisagha nel «suo» 
Veneto non avesse più lo 
sfolgorìo di un tempo e si 
presentasse in allarmante 
declino Ma ogni timore al 
riguardo pareva cancella
to. quando il dimissiona
no ministro dell'Industria, 
aWindomant del suo allon
tanamento dal governo, 
era tornato nella sua ter
ra, e nel cinema di un pic
colo paese del Vicentino, 
Alba Ceccato, gremito dt 
fedelissimi amici, notabi
li e semplici gregari, ave
va raccolto, tra lacrime 
di commo: r>ne e grida di 
incitamento a immancabi
li rivincite, uno strepitoso 
successo. « Toni ritornerà 
a comandare e sarà ptù 
forte di prima ». gridava
no i più. « Segretario », 
prevedevano molti. « Pre
sidente i«. « Sì, ma della 
Repubblica*, assicurarono 
in parecchi, e così si con
venne. Restarono due scal
manati: uno di Rovigo 
che avrebbe voluto fon. 
Ritaglia papa e un altro, 

Comunicato della Direzione PCI 
dopo le consultazioni nel Partito 

Deciso: questi 
i no e i sì 

per i 
referendum 

La Direzione del PCI ha preso in esame i risultati 
dell'ampio dibattito svoltisi in tutti i Comitati federali 
sui temi dei 6 referendum popolari. 

In conformità agli orientamenti che sono stati espressi, 
e per mandato del CC, la Direzione ha deciso di im
pegnare il Partito a sostenere le seguenti posizioni. 

Sulle due richieste abrogative della legge 194 sul
l'aborto il PCI si pronuncia per il NO e sollecita gli 
elettori a respingere sia la proposta radicale che quella 
del movimento per la vita, nella profonda persuasione 
che la legge del 1978 rappresenta una positiva conquista 
sociale e civile, uno strumento valido per superare il 
dramma dell'aborto clandestino, per salvaguardare la 
salute e la dignità della donna, per prevenire il ricorso 
all'interruzione della gravidanza. Difendere la legge, ga
rantirne la piena applicazione, impegnarsi per lo svilupo 
delle conoscenze e delle strutture necessarie per il con
trollo delle nasciste, è essenziale per affermare il prin
cipio della procreazione libera e responsabile, la tutela 
della vita, della maternità e dell'infanzia. 

Per gli altri 4 referendum il PCI si impegna a soste
nere dinanzi agli elettori il NO all'abrogazione delle 
norme che regolano il porto d'armi, perchè una tale 
misura, mentre non risolve la diffusione illegale delle 
armi, aggraverebbe i problemi della difesa della sicu
rezza collettiva e personale, di cui non si può far to
talmente carico agli organi dello Stato; e il NO all'abro
gazione della legge del 1980 sulle misure urgenti per la 
tutela dell'ordine democratico e della sicurezza pub
blica. Le obiezioni e le riserve ripetutamente espresse 
dal nostro partito nei confronti di singole disposizioni, 
e in particolare del fermo di polizia, non intaccano la 
necessità e l'efficacia complessiva della legge — che il 
PCI ha sostenuto e approvato in Parlamento e che è 
stata di fatto uno strumento utile nella lotta contro il 
terrorismo — e più specificamente l'importanza delle 
norme sulla riduzione delle pene per i terroristi che col
laborano con la giustizia. L'impegno a difendere con il 
NO questa legge si salderà a quello per realizzare quelle 
correzioni e miglioramenti in sede legislativa, che il 
PCI, assieme ad altre forze di sinistra, ha già proposto 
in Parlamento. 

Il PCI dichiara di essere favorevole all'abolizione 
della pena dell'ergastolo, in coerenza ad un orienta
mento sostenuto fin dalla Costituente e costantemente 
ribadito e per la convinzione che la perennità della pena, 
un principio del resto già superato dalla legge del 1962 
sulla libertà condizionale dopo 28 anni di carcere, non 
ha una reale efficacia dissuasiva ed è in contrasto con 
quelle esigenze di trattamento umano e di recupero dei 
condannati, affermate dalla moderna coscienza civile e 
sancite nella Costituzione della Repubblica. 

Il PCI si pronuncia, per il SI nel referendum sui tri
bunali militari, riconoscendo la necessità di una riforma 
dell'ordinamento giudiziario militare, che i comunisti si 
augurano e si impegnano perchè possa essere realizzata 
in Parlamento anche prima della scadenza referendaria. 

La Direzione del PCI ribadisce il proposito, e sollecita 
in tal senso i Gruppi parlamentari ad assumere le ini
ziative necessarie per dare risposte, in termini legisla
tivi, anche a quelle richieste di referendum che non sono 
state ammesse dalla Corte Costituzionale e che tuttavia 
propongono esigenze innovatrici fondate (reati di opinione, 
caccia etc.) e perchè si proceda ad una revisione della 
legge del 1970 sul referendum, in modo che questo isti
tuto democratico abbia certezza normativa e ne venga 
salvaguardato il corretto esercizio. 

La Direzione del PCI invita tutte le organizzazioni e 
i militanti comunisti a mettersi rapidamente al lavoro, 
ponendo in primo piano l'impegno sui referendum sul
l'aborto. E* necessario un immediato sforzo di organiz
zazione della campagna e anche di ampia raccolta di 
mezzi finanziari. E* necessaria una azione attenta, dif
fusa. capillare d'informazione; bisogna sollecitare il di
battito e il confronto più ampi e aperti sulla base del
l'argomentazione oggettiva e puntuale; occorre impe
gnarsi in un'opera seria di persuasione perchè alla prova 
dei referendum risultino vincenti i principi e le esigenze 
di civiltà, di salvaguardia delle libertà e della sicurezza 
democratiche, della laicità dello Stato, della fermezza 
nella lotta contro il terrorismo e la criminalità. In tale 
battaglia è possibile realizzare — e si deve dunque at
tivamente ricercare — un'ampia convergenza con il 
PSI ed altre forze dì sinistra e democratiche, laiche e 
cattoliche, che hanno espresso analoghi orientamenti 
sulle materie dei referendum. 

Roma, 6 marzo 1931. 

breve inno della ideologia bancaria 

di Adria, che Varrebbe vi
sto volentieri regina ma
dre. Infine, cosa assoluta
mente inusitata nella DC, 
si decise di rinviare. 

Ma ieri ci è accaduto di 
leggere su « Paese Sera » 
una circostanziata corri
spondenza da Venezia, in
titolata: «Nel Veneto — 
stare — con Bisaglia — 
non paga più», dalla let
tura della quale si ricava 
che l'on. Bisaglta ha su. 
bito gravi sconfitte, fra le 
quali «la pio bruciante è 
stata senz'altro quella 
delle nom:ne bancarie con 
i candidati bisagliani 
completamente esclusi da
gli organigrammi delle po
tentissime Casse di rispar
mio». Qualcosa del gene
re ci era già giunto aWo-
recchio: quel finto grasso 
del ministro Andreatta 
aveva lavorato mentre Bi-
saglia stava meditando 
sulle rovine di Cartagine, 
ma ciò che et ha maggior
mente impressionato in 
questo scritto del giornale 
di Fiori è che vi si parla 
a lungo dei rovesci dell'ex 

ministro deWIndustria e 
delle affermazioni dei suoi 
avversari, senza che mai, 
dicesi mai, sia neppure 
sfiorata una motivazione 
politica. 

Ogni tanto qualcuno ab
bandona i bisagliani e 
« passa » ai suoi avversari. 
Ma di questi passaggi non 
si vengono mai a sapere 
ragioni politiche. Si indo
vinano crisi, si intravve-
dono travagli, si immagi
nano tormentose proble. 
mattche. ma sono sempre 
e immancabilmente crisi 
e travagli e problematiche 
bancarie. Il linguaggio, i 
sentimenti, i richiami del
la politica qui sono asso
lutamente esclusi II cuo
re di questi uomini è nel
le cassette di sicurezza, la 
loro anima net forzieri, i 
loro amori negli assegni 
circolari. Qui non si tratta 
di stare col popolo, si trat
ta di stare con i conti cor
renti. E Bisaglia non deve 
ora ritrovare voti, ma tor
nare a ricevere, come un 
tempo, pacchi di estratti 
conto. Fortabracclo 
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